
  

 

 

 

 

COMUNE DI CHIARAMONTI 
Provincia di Sassari 

 

                                                                                                 COPIA 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N° 22 DEL  27-09-2019 

 

OGGETTO: 

 

ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI DI 

CUI AL D.LGS. N. 118/2011. PRESA D'ATTO DELLA FACOLTA DI NON 

PREDISPORRE IL BILANCIO CONSOLIDATO (COMUNI SOTTO I 5.000 

ABITANTI) (ART. 1, C. 831, LEGGE DI BILANCIO 2019) 

 

L’anno  duemiladiciannove  addì  ventisette  del mese di settembre  alle ore 09:30, in Chiaramonti, 

nella sala delle adunanze consiliari, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione Straord.urgenza, in seduta Pubblica di Prima convocazione, con la 

partecipazione dei signori consiglieri: 

 

Unali Alessandro P Pinna Luigi A 

Casu Mario P Urgias Costantina A 

Busellu Antonio P Migoni Marco P 

Murgia Cristina P Demontis Giovanni Quirino P 

Scanu Stefania Giusta P Pinna Martino Nicola Giovanni P 

Gallu Gian Franca A   
 

   Presenti n.    8 

   Assenti n.    3 

 

Presiede  Unali Alessandro nella sua qualità di Sindaco. 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Comunale Dott.ssa Bullitta Maria 

Giuseppa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata approvata la 

riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

 

Atteso che la suddetta riforma è un tassello fondamentale della generale operazione di armonizzazione dei 

sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio e il controllo 

degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 

Tenuto conto che l’applicazione del nuovo ordinamento contabile determina un forte impatto 

gestionale e organizzativo sugli enti, con conseguente incremento del carico di lavoro non solo per 

il servizio finanziario ma in capo a tutti i servizi, in quanto richiede l’applicazione di nuove regole, 

la revisione dei processi lavorativi, l’adozione di nuovi schemi e di nuovi documenti contabili e 

implica numerose competenze in materia contabile da parte degli organi coinvolti, con un notevole 

sforzo di aggiornamento normativo; 

 

Ricordato sinteticamente che l’applicazione della riforma richiede obbligatoriamente per tutti gli 

enti: 

 l’approvazione del documento unico di programmazione ai sensi dell’art. 170, d.Lgs. n. 

267/2000; 

 l’adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli 

allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli 

effetti giuridici; 

 l’applicazione completa della codifica della transazione elementare a ogni atto gestionale e 

in particolare a tutti i titoli di incasso e di pagamento trasmessi al tesoriere comunale; 

 l’adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del d.Lgs. n. 

118/2011; 

 l’adozione anche per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti della contabilità 

economico-patrimoniale a decorrere dal 2019 ( art 15-quater, D.L. n. 34 del 2019) ; 

 

 CONSIDERATO che: 

 > questo ente non ha partecipazioni significative in enti strumentali o in società in grado di 

incidere sugli equilibri finanziari e sulla situazione economico-patrimoniale; 

 > l’adempimento inerente il bilancio consolidato, per enti di così piccole dimensioni, 

appare sproporzionato, eccessivo e del tutto irragionevole rispetto agli obiettivi di 

conoscenza fissati dalle norme; 

 > la contabilità finanziaria risulta già ampiamente idonea a gestire l’attività di bilancio e a 

fornire le indicazioni affidabili sulle effettive condizioni economico-patrimoniali; 

 



 PRESO ATTO 

 che la popolazione residente del Comune di Chiaramonti è inferiore a 5.000 abitanti; 

 

RITENUTO pertanto di avvalersi - a regime - della facoltà concessa dall’art. 233-bis, comma 3, 

del d.lgs. 267/2000 di non predisporre il bilancio consolidato; 

 

Considerato che la competenza che la competenza del Consiglio comunale a decidere in merito, ai 

sensi dell’art. 42 del d.lgs. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Con votazione unanime espressa in forma palese 

 

DELIBERA 

 

1) AVVALERSI   per le motivazioni esposte in premessa alle quali si rinvia, della facoltà 

prevista dall’art. 233-bis, comma 3, del d.lgs. 267/2000 di non predisporre il 

bilancio consolidato; 

2) STABILIRE   che l’esonero dall’obbligo di consolidamento dei conti troverà applicazione 

a partire dal consolidato dell’esercizio 2018 e per le annualità successive, sino 

a diversa decisione dell’ente ovvero sino a diversa sopravvenuta disposizione 

di legge; 

3) PUBBLICARE   la presente deliberazione su Amministrazione trasparente – Sezione bilanci, 

al fine di rendere nota l’assenza dell’obbligo di consolidamento; 

4) TRASMETTERE  il presente provvedimento all’organo di revisione economico-finanziaria ed 

al Ministero dell’economia e delle finanze, per il tramite della BDAP. 

 

 

Infine il Consiglio Comunale, con separata votazione unanime espressa in forma palese:  

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 
 

 

 

 

 



Sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso: 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica  

 il Responsabile del Servizio 

 F.to Rag. Pintus Angela 

 

 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile  

 il Responsabile del Servizio 

 F.to Rag. Pintus Angela 

 

 
 

 

 

 

Letto e approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto. 

Chiaramonti, lì 27-09-2019. 

 

IL PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

       F.to  Unali Alessandro                                                            F.to Dott.ssa Maria Giuseppa 

Bullitta 

 
 

 

 

Certifico che la presente deliberazione è stata inviata in copia ai gruppi consiliari con nota prot.n. 

6350 del 01-10-2019 ed è stata pubblicata sull’albo pretorio al n. 882 dal 01-10-2019 per 

rimanervi per quindici giorni consecutivi. 

Chiaramonti, lì 01-10-2019. 

                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                 F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 
 

 

 

 

Divenuta esecutiva decorsi dieci giorni dalla pubblicazione sull’albo pretorio al n.882 dal 01-10-

2019 al 16-10-2019, ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 

 

                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                   F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 

 

 

La presente delibera è conforme all’originale esistente presso questo ufficio. 

Chiaramonti, lì 

 

                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                   Dott.ssa Maria Giuseppa Bullitta 
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